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re essere informata della conclusione delle indagini è altresì immedia-
tamente notificato avviso dell’avvenuto deposito e della facoltà di
esaminarla ed estrarne copia. L’avviso contiene altresì l’indicazione
della facoltà di cui al comma 3. Copia dell’avviso è comunicata al
procuratore generale presso la corte di appello.

2. Quando, decorsi dieci giorni dalla scadenza dei termini di cui
all’articolo 407-bis, comma 2, non riceve la comunicazione prevista al
comma 1, se non dispone l’avocazione delle indagini preliminari, il
procuratore generale ordina con decreto motivato al procuratore del-
la Repubblica di provvedere alla notifica dell’avviso di deposito di cui
al comma 1 entro un termine non superiore a venti giorni. Copia del
decreto è notificata alla persona sottoposta alle indagini e alla perso-
na offesa che, nella notizia di reato o successivamente, abbia dichia-
rato di volere essere informata della conclusione delle indagini.

3. Se dalla notifica dell’avviso di deposito indicato al comma 1 o
del decreto indicato al comma 2 è decorso un termine pari a un mese
senza che il pubblico ministero abbia assunto le determinazioni sul-
l’azione penale, la persona sottoposta alle indagini e la persona offesa
possono chiedere al giudice di ordinare al pubblico ministero di prov-
vedere. Il termine è pari a tre mesi nei casi di cui all’articolo 407,
comma 2. Si applicano il secondo, il terzo e il quarto periodo del com-
ma 5-quater nonchè il comma 5-quinquies dell’articolo 415-bis. Quan-
do, in conseguenza dell’ordine emesso dal giudice, è notificato l’avvi-
so di conclusione delle indagini preliminari, i termini di cui all’articolo
407-bis, comma 2, sono ridotti di due terzi.

4. Prima della scadenza dei termini previsti dall’articolo 407-bis,
comma 2, quando ricorrono le circostanze di cui al comma 5-bis del-
l’articolo 415-bis, il pubblico ministero può presentare richiesta moti-
vata di differimento del deposito e della notifica dell’avviso di deposi-
to di cui al comma 1 al procuratore generale. Sulla richiesta il procu-
ratore generale provvede ai sensi del comma 5-ter dell’articolo 415-
bis. Le disposizioni del presente comma non si applicano quando il
pubblico ministero ha già presentato la richiesta di differimento pre-
vista dal comma 5-bis dell’articolo 415-bis.

La ratio della novella è quella di prevedere sistemi di controllo sulla tempesti-
vità dell’azione penale, attraverso il deposito coatto e la discovery forzosa.

Il comma 1 dell’art. 415-ter c.p.p. disciplina il deposito coatto. Esso opera in
caso di decorso infruttuoso del termine di conclusione delle indagini di cui all’art.
407 c.p.p., imponendo che si proceda coattivamente al deposito della documen-
tazione relativa alle indagini espletate nella segreteria del PM.

Il deposito coatto deve esse comunicato alle parti private (indagato e persona
offesa) e deve contenere:

Informativa circa la facoltà di esaminare gli atti e di estrarne copia;
Avviso di potersi rivolgere al giudice in caso di «stasi del procedimento», come

previsto dal successivo comma 3.
L’ultimo periodo del comma 1, invece, prevede la comunicazione al procura-

tore generale della corte d’appello: tale avviso è funzionale ad attivare il potere

415-ter
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di avocazione ovvero di ordinare la comunicazione alle parti private. La finalità si
coglie analizzando il capoverso successivo.

Il comma 2, infatti, prevede che il procuratore generale della corte d’appello
deve intervenire decorsi dieci giorni dal termine di chiusura delle indagini, qualo-
ra non abbia ricevuto la comunicazione del deposito coatto; scadenza della qua-
le apprenderà attraverso le comunicazioni settimanali effettuate de plano dalle
segreterie dei PM ex art. 127 disp. att.

In tal caso, il procuratore generale dovrà intervenire e su questo aspetto la
disposizione è perentoria, escludendo margini di discrezionalità sull’an della ri-
sposta, lasciando all’organo superiore solo la facoltà di discernere le modalità, le
prospettive sono due:

- quella più drastica dell’avocazione delle indagini, ovvero
- l’emissione di decreto motivato con cui si ordina al PM di provvedere alla

notifica dell’avviso entro un termine non superiore a venti giorni.
Il comma 3 introduce quella “finestra di giurisdizione” di cui si è accennato,

in quanto attribuisce ai soggetti interessati un potere immediato di interlocuzione
con il giudice, id est il giudice per le indagini preliminari. In particolare, si dispo-
ne che, decorso un mese dalla scadenza delle indagini, la persona sottoposta
alle indagini e la persona offesa possono chiedere al giudice di ordinare al pub-
blico ministero di provvedere.

Le modalità con cui il giudice interviene sono quelle previste dal terzo e dal
quarto periodo del comma 5-quater nonché dal comma 5-quinquies dell’art.
415-bis, cui l’art. 415-ter comma 3 fa espressamente richiamo, e segnatamente:

In primo luogo, sull’istanza formulata dalla persona sottoposta alle indagini
o alla p.o. il giudice provvede, nei venti giorni successivi, con decreto motivato
(comma 5-quater secondo periodo);

- in caso di accoglimento, il giudice ordina al procuratore della Repubblica
di assumere le determinazioni sull’azione penale entro un termine non superiore
a venti giorni (comma 5-quater terzo periodo);

- copia del decreto è comunicata al pubblico ministero e al procuratore
generale presso la corte d’appello e notificato alla persona che ha formulato la
richiesta (comma 5-quater terzo periodo);

- a questo punto, il pubblico ministero deve trasmettere al giudice e al
procuratore generale copia dei provvedimenti assunti in conseguenza dell’ordine
emesso (comma 5-quinquies).

Il comma 4 chiosa sulla possibilità per il pubblico ministero di evitare il depo-
sito coattivo e la discovery forzosa, presentando in prossimità del termine di chiu-
sura delle indagini, richiesta motivata di differimento della notifica del deposito
dell’avviso di cui al comma 1 al procuratore generale. Naturalmente, il meccani-
smo delineato dall’art. 415-ter c.p.p. non opera se già il PM ha ottenuto il diffe-
rimento della notifica ai sensi dell’art. 415-bis, comma 5-bis, c.p.p.

TITOLO IX
UDIENZA PRELIMINARE

416. Presentazione della richiesta del
pubblico ministero. 1. La richiesta di rin-
vio a giudizio è depositata dal pubblico

416. Presentazione della richiesta del
pubblico ministero. 1. La richiesta di rin-
vio a giudizio è depositata dal pubblico

416
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ministero nella cancelleria del giudice. La
richiesta di rinvio a giudizio è nulla se non
è preceduta dall’avviso previsto dall’arti-
colo 415-bis, nonché dall’invito a presen-
tarsi per rendere l’interrogatorio ai sensi
dell’articolo 375, comma 3, qualora la
persona sottoposta alle indagini abbia
chiesto di essere sottoposta ad interroga-
torio entro il termine di cui all’articolo
415-bis, comma 3.

2. Con la richiesta è trasmesso il fasci-
colo contenente la notizia di reato, la do-
cumentazione relativa alle indagini esple-
tate e i verbali degli atti compiuti davanti
al giudice per le indagini preliminari. Il
corpo del reato e le cose pertinenti al rea-
to sono allegati al fascicolo, qualora non
debbano essere custoditi altrove.

2-bis. Qualora si proceda per i reati di
cui agli articoli 589, secondo comma, e
589-bis del codice penale, la richiesta di
rinvio a giudizio del pubblico ministero
deve essere depositata entro trenta giorni
dalla chiusura delle indagini preliminari.

ministero nella cancelleria del giudice. La
richiesta di rinvio a giudizio è nulla se non
è preceduta dall’avviso previsto dall’arti-
colo 415-bis, nonché dall’invito a presen-
tarsi per rendere l’interrogatorio ai sensi
dell’articolo 375, comma 3, qualora la
persona sottoposta alle indagini abbia
chiesto di essere sottoposta ad interroga-
torio entro il termine di cui all’articolo
415-bis, comma 3.

2. Con la richiesta è trasmesso il fasci-
colo contenente la notizia di reato, la do-
cumentazione relativa alle indagini esple-
tate e i verbali degli atti compiuti davanti
al giudice per le indagini preliminari. Il
corpo del reato e le cose pertinenti al rea-
to sono allegati al fascicolo, qualora non
debbano essere custoditi altrove.

2-bis. […].

417. Requisiti formali della richiesta di rinvio a giudizio. 1. La richiesta di rinvio a
giudizio contiene:

a) le generalità dell’imputato o le altre indicazioni personali che valgono a identi-
ficarlo nonché le generalità della persona offesa dal reato qualora ne sia possibile l’iden-
tificazione;

b) l’enunciazione, in forma chiara e precisa, del fatto, delle circostanze aggravanti
e di quelle che possono comportare l’applicazione di misure di sicurezza, con l’indica-
zione dei relativi articoli di legge;

c) l’indicazione delle fonti di prova acquisite [187];
d) la domanda al giudice di emissione del decreto che dispone il giudizio [429];
e) la data e la sottoscrizione [110, 111].

418. Fissazione dell’udienza. 1. Entro cinque giorni dal deposito della richiesta, il
giudice fissa con decreto il giorno, l’ora e il luogo dell’udienza in camera di consiglio [127],
provvedendo a norma dell’articolo 97 quando l’imputato è privo di difensore di fiducia.

2. Tra la data di deposito della richiesta e la data dell’udienza non può intercorrere
un termine superiore a trenta giorni [419 comma 4].

419. Atti introduttivi. 1. Il giudice fa
notificare all’imputato e alla persona offe-
sa, della quale risulti agli atti l’identità e il
domicilio [428 comma 3, disp. att. 23],
l’avviso del giorno, dell’ora e del luogo del-

419. Atti introduttivi. 1. Il giudice fa
notificare all’imputato e alla persona offe-
sa, della quale risulti agli atti l’identità e il
domicilio [428 comma 3, disp. att. 23],
l’avviso del giorno, dell’ora e del luogo del-
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l’udienza, con la richiesta di rinvio a giu-
dizio [416] formulata dal pubblico mini-
stero e con l’avvertimento all’imputato
che, qualora non compaia, si applicheran-
no le disposizioni di cui agli articoli 420-
bis, 420-ter, 420-quater e 420-quinquies.

2. L’avviso è altresì comunicato al pub-
blico ministero e notificato al difensore del-
l’imputato con l’avvertimento della facoltà
di prendere visione degli atti e delle cose
trasmessi a norma dell’articolo 416 com-
ma 2 e di presentare memorie e produrre
documenti [127 comma 2; disp. att. 131].

3. L’avviso contiene inoltre l’invito a
trasmettere la documentazione relativa alle
indagini eventualmente espletate dopo la
richiesta di rinvio a giudizio.

4. Gli avvisi sono notificati e comuni-
cati almeno dieci giorni prima della data
dell’udienza [174]. Entro lo stesso termi-
ne è notificata la citazione del responsabi-
le civile [83] e della persona civilmente
obbligata per la pena pecuniaria [89].

5. L’imputato può rinunciare all’udien-
za preliminare e richiedere il giudizio im-
mediato [458 comma 3] con dichiarazio-
ne presentata in cancelleria, personalmente
o a mezzo di procuratore speciale [122],
almeno tre giorni prima della data del-
l’udienza. L’atto di rinuncia è notificato al
pubblico ministero e alla persona offesa
dal reato a cura dell’imputato.

6. Nel caso previsto dal comma 5, il giu-
dice emette decreto di giudizio immediato.

7. Le disposizioni dei commi 1 e 4
sono previste a pena di nullità [177-186;
428 comma 3].

l’udienza, con la richiesta di rinvio a giu-
dizio [416] formulata dal pubblico mini-
stero e con l’avvertimento all’imputato
che, qualora non compaia, si applicheran-
no le disposizioni di cui agli articoli 420-
bis, 420-ter, 420-quater, 420-quin-
quies e 420-sexies.

2. L’avviso è altresì comunicato al pub-
blico ministero e notificato al difensore
dell’imputato con l’avvertimento della fa-
coltà di prendere visione degli atti e delle
cose trasmessi a norma dell’articolo 416
comma 2 e di presentare memorie e pro-
durre documenti [127 comma 2; disp. att.
131].

3. L’avviso contiene inoltre l’invito a
trasmettere la documentazione relativa alle
indagini eventualmente espletate dopo la
richiesta di rinvio a giudizio.

3-bis. L’imputato e la persona
offesa sono altresì informate che
hanno facoltà di accedere ai pro-
grammi di giustizia riparativa.

4. Gli avvisi sono notificati e comuni-
cati almeno dieci giorni prima della data
dell’udienza [174]. Entro lo stesso termi-
ne è notificata la citazione del responsabi-
le civile [83] e della persona civilmente
obbligata per la pena pecuniaria [89].

5. L’imputato può rinunciare all’udien-
za preliminare e richiedere il giudizio im-
mediato [458 comma 3] con dichiarazio-
ne presentata in cancelleria, personalmente
o a mezzo di procuratore speciale [122],
almeno tre giorni prima della data del-
l’udienza. Quando la dichiarazione
è presentata a mezzo di procura-
tore speciale, si osservano le mo-
dalità previste dall’articolo 111-
bis, commi 1 e 2. L’atto di rinuncia è
notificato al pubblico ministero e alla per-
sona offesa dal reato a cura dell’imputato.

6. Nel caso previsto dal comma 5, il
giudice emette decreto di giudizio imme-
diato.

7. Le disposizioni dei commi 1 e 4
sono previste a pena di nullità [177-186;
428 comma 3].
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Il primo comma della norma, dopo una risalente novella ad opera del d.l. n.
82/2000, registra una modifica formale di ordine organizzativo, con la conse-
guente esclusione dell’art. 420-sexies dal novero delle norme di rinvio.

Più pregnante la modifica del quinto comma, che determina l’applicazione
dell’art. 111-bis c.p.p. qualora la dichiarazione venga presentata da un procu-
ratore speciale.

420. Costituzione delle parti. 1.
L’udienza si svolge in camera di consiglio
con la partecipazione necessaria del pub-
blico ministero e del difensore dell’impu-
tato.

2. Il giudice procede agli accertamen-
ti relativi alla costituzione delle parti ordi-
nando la rinnovazione degli avvisi, delle
citazioni, delle comunicazioni e delle no-
tificazioni di cui dichiara la nullità.

3. Se il difensore dell’imputato non è
presente il giudice provvede a norma del-
l’articolo 97, comma 4.

4. Il verbale dell’udienza preliminare
è redatto di regola in forma riassuntiva a
norma dell’articolo 140, comma 2; il giu-
dice, su richiesta di parte, dispone la ri-
produzione fonografica o audiovisiva ov-
vero la redazione del verbale con la steno-
tipia.

420. Costituzione delle parti. 1.
L’udienza si svolge in camera di consiglio
con la partecipazione necessaria del pub-
blico ministero e del difensore dell’impu-
tato.

2. Il giudice procede agli accertamen-
ti relativi alla costituzione delle parti ordi-
nando la rinnovazione degli avvisi, delle
citazioni, delle comunicazioni e delle no-
tificazioni di cui dichiara la nullità.

2-bis. In caso di regolarità del-
le notificazioni, se l’imputato non
è presente e non ricorre alcuna
delle condizioni di cui all’articolo
420-ter, il giudice procede ai sen-
si dell’articolo 420-bis.

2-ter. Salvo che la legge dispon-
ga altrimenti, l’imputato che, dopo
essere comparso, si allontana dal-
l’aula di udienza o che, presente ad
una udienza, non compare alle suc-
cessive, è considerato presente ed
è rappresentato dal difensore. È
altresì considerato presente l’impu-
tato che richiede per iscritto, nel
rispetto delle forme di legge, di es-
sere ammesso ad un procedimen-
to speciale o che è rappresentato
in udienza da un procuratore spe-
ciale nominato per la richiesta di
un procedimento speciale.

3. Se il difensore dell’imputato non è
presente il giudice provvede a norma del-
l’articolo 97, comma 4.

4. Il verbale dell’udienza preliminare
è redatto di regola in forma riassuntiva a
norma dell’articolo 140, comma 2; il giu-
dice, su richiesta di parte, dispone la ri-
produzione fonografica o audiovisiva ov-
vero la redazione del verbale con la steno-
tipia.

420
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Il nuovo comma 2-bis dispone che il giudice debba procedere ex art. 420-bis
c.p.p. qualora la regolarità delle notificazioni sia accertata, laddove l’imputato
non sia presente e non ricorra alcuno dei casi di cui al successivo art. 420-ter
c.p.p. L’imputato che, dopo essere comparso, si allontana dall’aula di udienza
non muta formalmente la sua posizione processuale, né ciò accade qualora,
presente ad una udienza, non compare alle successive: a tal fine, il codice pre-
scrive che sia rappresentato dal difensore.

420-bis. Assenza dell’imputato. 1. Se
l’imputato, libero o detenuto, non è pre-
sente all’udienza e, anche se impedito, ha
espressamente rinunciato ad assistervi, il
giudice procede in sua assenza.

2. Salvo quanto previsto dall’articolo
420-ter, il giudice procede altresì in assenza
dell’imputato che nel corso del procedi-
mento abbia dichiarato o eletto domicilio
ovvero sia stato arrestato, fermato o sot-
toposto a misura cautelare ovvero abbia
nominato un difensore di fiducia, nonchè
nel caso in cui l’imputato assente abbia
ricevuto personalmente la notificazione
dell’avviso dell’udienza ovvero risulti co-
munque con certezza che lo stesso è a co-
noscenza del procedimento o si è volon-
tariamente sottratto alla conoscenza del
procedimento o di atti del medesimo.

3. Nei casi di cui ai commi 1 e 2, l’im-
putato è rappresentato dal difensore. È
altresì rappresentato dal difensore ed è
considerato presente l’imputato che, dopo
essere comparso, si allontana dall’aula di
udienza o che, presente ad una udienza,
non compare ad udienze successive.

4. L’ordinanza che dispone di proce-
dere in assenza dell’imputato è revocata
anche d’ufficio se, prima della decisione,
l’imputato compare. Se l’imputato forni-
sce la prova che l’assenza è stata dovuta
ad una incolpevole mancata conoscenza
della celebrazione del processo, il giudice
rinvia l’udienza e l’imputato può chiedere
l’acquisizione di atti e documenti ai sensi
dell’articolo 421, comma 3. Nel corso del
giudizio di primo grado, l’imputato ha
diritto di formulare richiesta di prove ai
sensi dell’articolo 493. Ferma restando in

420-bis. Assenza dell’imputa-
to. 1. Se l’imputato, libero o de-
tenuto, non è presente all’udien-
za, il giudice procede in sua as-
senza:

a) quando l’imputato è stato
citato a comparire a mezzo di no-
tificazione dell’atto in mani pro-
prie o di persona da lui espressa-
mente delegata al ritiro dell’atto;

b) quando l’imputato ha
espressamente rinunciato a com-
parire o, sussistendo un impedi-
mento ai sensi dell’articolo 420-
ter, ha rinunciato espressamente
a farlo valere.

2. Il giudice procede in assen-
za dell’imputato anche quando ri-
tiene altrimenti provato che lo
stesso ha effettiva conoscenza
della pendenza del processo e che
la sua assenza all’udienza è do-
vuta ad una scelta volontaria e
consapevole. A tal fine il giudice
tiene conto delle modalità della
notificazione, degli atti compiuti
dall’imputato prima dell’udienza,
della nomina di un difensore di
fiducia e di ogni altra circostanza
rilevante.

3. Il giudice procede in assen-
za anche fuori dai casi di cui ai
commi 1 e 2, quando l’imputato è
stato dichiarato latitante o si è in
altro modo volontariamente sot-
tratto alla conoscenza della pen-
denza del processo.

4. Nei casi previsti dai commi
1, 2 e 3 il giudice dichiara l’impu-

420-bis
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ogni caso la validità degli atti regolarmente
compiuti in precedenza, l’imputato può
altresì chiedere la rinnovazione di prove
già assunte. Nello stesso modo si procede
se l’imputato dimostra che versava nell’as-
soluta impossibilità di comparire per caso
fortuito, forza maggiore o altro legittimo
impedimento e che la prova dell’impedi-
mento è pervenuta con ritardo senza sua
colpa.

5. Il giudice revoca altresì l’ordinanza e
procede a norma dell’articolo 420-quater
se risulta che il procedimento, per l’assenza
dell’imputato, doveva essere sospeso ai sensi
delle disposizioni di tale articolo.

tato assente. Salvo che la legge
disponga altrimenti, l’imputato di-
chiarato assente è rappresentato
dal difensore.

5. Fuori dai casi previsti dai
commi 1, 2 e 3, prima di procedere
ai sensi dell’articolo 420-quater, il
giudice rinvia l’udienza e dispone
che l’avviso di cui all’articolo 419,
la richiesta di rinvio a giudizio e il
verbale d’udienza siano notificati
all’imputato personalmente ad ope-
ra della polizia giudiziaria.

6. L’ordinanza che dichiara l’as-
senza dell’imputato è revocata an-
che d’ufficio se, prima della deci-
sione, l’imputato compare. L’im-
putato è restituito nel termine per
esercitare le facoltà dalle quali è
decaduto:

a) se fornisce la prova che, per
caso fortuito, forza maggiore o al-
tro legittimo impedimento, si è tro-
vato nell’assoluta impossibilità di
comparire in tempo utile per eser-
citare le facoltà dalle quali è deca-
duto e che non ha potuto trasmet-
tere tempestivamente la prova del-
l’impedimento senza sua colpa;

b) se, nei casi previsti dai
commi 2 e 3, fornisce la prova di
non aver avuto effettiva cono-
scenza della pendenza del proces-
so e di non essere potuto interve-
nire senza sua colpa in tempo utile
per esercitare le facoltà dalle quali
è decaduto;

c) se comunque risulta che
le condizioni per procedere in sua
assenza non erano soddisfatte.

7. Fuori del caso previsto dal
comma 6, se risulta che le condi-
zioni per procedere in assenza non
erano soddisfatte, il giudice revo-
ca, anche d’ufficio, l’ordinanza
che dichiara l’assenza dell’impu-
tato e provvede ai sensi del com-
ma 5.

420-bis




